CONSIGLIO D’ORATORIO
Giovedì 12 novembre 2009

PRESENTI: 

Alessio Citterio e Monica Acquistapace (gruppo sportivo)

Marina Besana e Rosangela Galimberti (gruppo cucina)

Enrica Giudici (gruppo pulizie)

Stefano Bonfanti (gruppo manutenzione)

Ernando Mascheroni (bar)

Carla Nespoli (catechiste)

Nicola Pensa e Alessandro Longoni (educatori)

Marco Gnocchi e Gianfranco Longoni (adolescenti)

Daniela Cerliani (segretaria)

Laura Sironi (RLO)

ASSENTI GIUSTIFICATI: 

don Angelo Perego

Giuseppe Bonfanti (manutenzione)

Alfredo Amabile (teatro)

Silvia Toccane (chierichetti)

Massimiliano Vailati (educatori)

ORDINE DEL GIORNO:

1. Secondo il 47° sinodo diocesano (cost. 239) le finalità e i compiti del CO sono: 

· Fare sintesi sul volto dell’oratorio

· Elaborare, attuare e verificare il progetto educativo dell’oratorio

· Garantire la continuità

· Ascoltare e osservare la realtà

· Sintonizzare la comunicazione interna ed esterna

· Coordinare e armonizzare le iniziative

· Consigliare e proporre

· Sognare

Per usare un’immagine il CO è la vela, che tiene in moto e fa avanzare l’oratorio ma non ha una sua forza propria, bensì interpreta quella che è davvero l’energia che fa andare avanti l’oratorio. Continuando la metafora, come nella nave c’è anche lo scafo con la sua pesantezza così nell’oratorio c’è pure una solida organizzazione e in mezzo, tra la forza propulsiva e la concretezza, prende posto la vela.

2. Creazione di un Progetto Educativo: 
· Delineare le linee fondamentali (obiettivi e strumenti).

· Orientato al futuro.

· Basato su tre pilastri: educazione, comunicazione e formazione.
· Deve essere condiviso da tutti e portato avanti insieme. 
Prima di capire come procedere, è necessario conoscere la situazione attuale. Per questo   motivo,  ci siamo chiesti qual è la nostra percezione dell’oratorio. Le risposte sono state le seguenti:

· Presenza di pochi giovani all’interno dei vari gruppi dell’oratorio. Incentivare la loro partecipazione da parte della vecchia guardia (critica costruttiva e maggiore apertura nei confronti delle nuove leve. Ogni gruppo si metta nell’ottica di cercare persone nuove).
· Ridistribuire i compiti (prendere come esempio il processo di rinnovamento avviato dal GSO), in modo che non ci siano pochi “grandi” che fanno fare a pochi “piccoli”, senza lasciare autonomia.
· Nuove attività per coinvolgere i giovani (ad esempio teatro, musical, proiezione di film ecc); poche attività per le ragazze. 
· “Riportare ad Arosio i ragazzi di Arosio”→ maggiore coinvolgimento degli adolescenti che frequentano l’oratorio, ma che in realtà sono”distanti”. 
· Momenti in cui l’oratorio è vuoto si contrappongono a momenti in cui c’è molta gente che non ha nulla a che fare con l’oratorio. Fare in modo che i ragazzi si sentano “Ragazzi dell’oratorio”.

· Necessità di avere figure di riferimento che avvicinino le nuove generazioni (ad esempio l’allenatore), di responsabilizzare dal punto di vista educativo tutte le figure adulte che operano in oratorio, di creare uno stile educativo condiviso (il primo passo è la conoscenza reciproca).
· L’oratorio è “TV-dipendente”.
· Stabilire delle priorità.
· Mancanza di efficacia nella comunicazione interna ed esterna (ad esempio messa vs partite di calcio).
· Necessità di avere un fondamento (il progetto educativo), che sia una sorta di “regola di vita” dell’oratorio. L’obiettivo sono i giovani, gli adolescenti e i più piccoli. Per fare ciò, ci vuole un ambiente che sia a loro misura,  che sia “casa loro”. 

CONCLUSIONI:

L’obiettivo è stare insieme e tenere insieme (non pura aggregazione ma ricerca della vocazione): questo è il punto di partenza. La domanda che ci si deve porre è la seguente: quali strumenti utilizzare e come fare? L’esperienza del GSO è un esempio da seguire.
Compiti: riportare ciò che è stato discusso al Consiglio d’oratorio ai propri gruppi e raccogliere sollecitazioni. A livello personale, chiedersi “cosa ci ha portati in oratorio e cosa ci tiene qui”.
